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Dieci anni dopo Prime valutazioni 
La prospettiva della costi

tuzione, nelle prossime setti
mane, di un governo Begin-
Dayan in Israele (con il lea
der del I.ikud nella veste di 
primo ministro e il « con
quistatore del 1967 » come 
ministro degli esteri) costi
tuisce la più eloquente ri
prova di quali e quanti pro
blemi siano ancora aperti in 
Medio Oriente, a dieci an
ni dalla guerra di giugno, 
e di quanto la pace nella 
regione sia ancora diffici
le e lontana. L'attacco sfer
rato all'alba del 5 giugno 
1967 dalle truppe israeliane 
— che doveva nel giro di 
appena una settimana dila
tare a dismisura le frontie
re di fatto dello Stato ebrai
co, inglobando sotto il con
trollo di Tel Aviv il Sinai, 
la Striscia di Gaza, il Go-
lan siriano e tutta la Cis-
Giordania — ha cambiato in
fatti in modo radicale la 
carta geografica ed il clima 
politico del Medio Oriente, 
mettendo in moto un proces
so che è lungi dall 'essere 
concluso e che ancora oggi 
tiene drammaticamente ac
cesa la prospettiva di nuovi 
sussulti e di nuove esplo
sioni. 

Sarebbe naturalmente er
rato e velleitario affermare 
che in questi dieci anni nul
la è cambiato, e che per 
questo i rischi di oggi sono, 
nella sostanza, gli stessi di 
allora. Ma quel che si può 
e si deve sottolineare è che 
non sono mutati certi orien
tamenti di fondo, certe li
nee di tendenza che — mal
grado tutte le novità — 
mettono in pericolo la pace 
oggi, così come l'hanno in
franta allora. 

La novità di maggior ri
lievo è costituita senza dub
bio dallo sviluppo impetuo
so del movimento di Resi
stenza palestinese, cresciuto 
in questi dieci anni militar
mente (malgrado crisi gra
vissime, come ipiella gior
dana del 1970 e quella liba
nese degli ultimi due anni) 
e maturato politicamente fi
no ad imporre la sua esisten
za, le sue rivendicazioni e 
la sua legittimità a tutta la 
comunità internazionale. Da 
questo punto di vista, vera
mente, il 5 giugno 1977 è ra
dicalmente diverso dal 5 
giugno 1967: nel senso che 
quello che dieci anni fa, nel 

ARAFAT - I l noccio
lo del problema 

momento in cui la tregua 
imposta dall'ONU faceva ta
cere le armi, poteva essere 
concepito come un problema 
« fra Stati •, e quindi sem
plicemente di t en i to r i da 
restituii e o meno in cambio 
di determinate garanzie, è 
oggi in primo luogo il pro
blema di un popolo, del 
quale non può più essere 
messo in dimiss ione il dirit
to alla edifica/ione di un 
suo Stato nazionale sul suo
lo palestinese. C'è qui, si è 
detto, un mutamento quali
tativo di grande portata; ed 
è proprio questo mutamen
to qualitativo che ci aiuta a 
comprendere tante altre no
vità di questi dieci anni, 
dalla guerra dell 'ottobre 
197;} alla tragedia libanese, 
dall'ascesa e tramonto del
la politica kissingeriana del 
« passo dopo passo » agli ac
cordi di disimpegno israelo-
egi/iani nel Sinai e israelo-
siriani sul Golan. 

Questi ultimi, in partico
lare. hanno ulteriormente 
dimostrato, a loro volta, che 
sul terreno dei rapporti fra 
gli Stati non esistevano (e 
non esistono), in fondo, o-
stacoli insormontabili, ma 
che il nodo centrale da scio
gliere se si vuole arrivare 
ad un accordo di pace è rap-

DAYAN - I l 
dei a falchi » 

ritorno 

presentato dall'ingiustizia 
storica commessa, trent 'an-
ni fa, ai danni del popolo 
palestinese. 

Ecco allora il tentativo di 
risolvere il problema con 
una drastica e cinica opera
zione chirurgica (nel 1970 
il « set tembre nero » di Am
man, nel 1975-76 il massa
cro libanese) per el iminare 
l 'elemento di « disturbo » e 
aprire dunque la via ad una 
sistemazione « moderata » e 
reazionaria del conflitto me
diorientale, gradita, sì, a 
Kissinger e agli USA, ma 
anche alle forze e ai regi
mi della destra araba, pale
semente malcontenti e so
spettosi del carat tere genui
namente popolare, e dunque 
progressista ed antimperiali
sta (al di là di error i e li
miti inevitabili), del movi
mento palestinese. Da questo 
punto di vista, il « detonato
re » palestinese ha contri
buito — talvolta suo malgra
do — a lacerare molti veli, 
a liquidare molti equivoci 
ed a fornire quindi della 
complessa realtà del mon
do arabo una visione più 
realistica e più chiara. 

Di fronte a tutt i questi 
motivi di novità e di movi
mento, uno essenzialmente è 
stato e resta l 'elemento di 
staticità, che blocca ancora 
oggi le prospettive di solu
zione politica della crisi: 1' 
atteggiamento di ottusa chiu
sura e di oltranzismo del 
gruppo dirigente israeliano. 
La differenza tra Begin e i 
suoi predecessori laburisti è 
in ciò — e abbiamo già avu
to occasione di scriverlo — 
puramente quantitativa, e 
non di sostanza; arroccati 
come sono, l'uno e gli altri, 
nel triplice « no » alla resti
tuzione di tutti i terri tori 
occupati, al riconoscimento 
del diritto nazionale dei pa
lestinesi. all'accettazione del-
l'OLP come legittimo rap
presentante di quel popolo. 
Ed è qui — in questo rifiuto 
della realtà che costituisce 
al tempo stesso una sfida al
la opinione pubblica inter
nazionale — che risiede, die
ci anni dopo il 5 giugno 
1967, il vero elemento di im
mobilismo e il principale 
pericolo al consolidamento 
(o meglio al raggiungimen
to) della pace. 

Giancarlo Lannutti 

Dopo la pubblicazione sui giornali sovietici della nuova Costituzione 

Breznev sottolinea le novità 
del «progetto» costituzionale 

Il segretario del PCUS: « Il nuovo testo accoglie e sviluppa molte esigenze 
del paese » - Il problema del rispetto della legalità e della democrazia socialista 

Oggi nell'anniversario della guerra di giugno 

Sciopera in Cisgiordania 
la popolazione palestinese 

« Giornata di lutto » proclamata dalla resistenza - Scontri 
nel Sud-Libano - Confermata la scelta di Dayan agli esteri 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La discussione sul 
progetto della nuova Costitu
zione sovietica inizierà doma
ni nelle fabbriche, negli uffi
ci e in tutti i posti di lavoro. 
Il documento — pubblicato 
con una tiratura complessiva 
di oltre 170 milioni di copie 
dai quotidiani e stampato 
ora anche in opuscoli nelle 
diverse lingue dei popoli del
l'URSS — sarà omet to di 
dibattito nelle organizzazioni 
di base del partito, dei sin
dacati e delle associazioni. 
Per ottenere una più am-
p.a diffusione la radio Io ha 
trasmesso ieri mattina: per 
oltre un'ora il noto speaker 
Juri Levitati (nel periodo del
la guerra annunciò ì bollet
tini del comando supremo 
fino al giorno della vittoria» 
ha letto il testo. Sono poi se-
gu.ti gli appelli a sviluppare 
una discussione « ampia e 
libera » per apportare al pro
getto eventuali aggiunte o 
modifiche che saranno suc
cessivamente esaminate da 
una apposita commissione e, 
quindi, sottoposte all'approva
zione. interne al testo gene
rale. del Soviet supremo. 

Intanto, mentre la stampa 
locale si sta preparando per 
dare sjjazio alle discussioni e 
alle cronache delle assemblee 
viene resa nota dalla Pravdu 
di stamane la relazione che 
Breznev ha presentato a! 
Plenum de. CC del 24 maggio. 
Un pr.mo riassunto era .stato 
inferito in un editoriale del
l'organo del PCUS. Ora. dal
la letiuia de! testo completo, 
ris.tlt-i con m iggiore eviden
za ohe .1 segretario del PCUS 
(che e anche presidente del
la Comm.ssione che ha redat
to il progetto della Costitu

zione) ha sottolineato più vol
te il senso delle novità conte
nute nel documento, riba
dendo che la società sovietica 
ha compiuto in tutti questi 
anni, un nuovo e forte balzo 
in avanti e che, quindi, la 
nuova Costituzione accoglie 
e sviluppa molte esigenze del 
paese, insistendo particolar
mente sul rispetto della le
galità e della democrazia so
cialista. « Noi sappiamo — 
ha detto a tal proposito Brez
nev — che alcuni anni suc
cessivi all'approvazione della 
Costituzione, che e attual
mente in vigore, sono .stati 
offuscati dalle repressioni il
legali, dalle violazioni del 
principi della democrazia so
cialista, delle norme lenini
ste della vita del partito e 
dello Stato. Questo è stato 
fatto contro le norme costi
tuzionali. D partito ha con
dannato decisamente tale 
prassi, che non dovrà mai 
ripetersi ». 

Da! discorso di Breznev ri
sulta poi che una delle preoc
cupazioni centrali della com
missione che ha seguito la 
fase di preparazione del docu
mento è stata quella di ap
portare una serie di «corre
zioni » inserendo nel proget
to molte norme e leggi che 
sono già entrate nella pratica 
della vita politica, ammini
strativa e sociale del paese e 
di altri Stati socialisti. 

Altro punto sul quale il CC 
del PCUS ha insistito parti
colarmente è quello relativo 
alla discussione popolare che 
verrà avviata. E' s tato detto 
che l'obiettivo delle organiz
zazioni di partito e di tutti 
i mezzi di informazione sarà 
quello di creare « le condizio
ni » per « coinvolgere ne! di
battito tutta la popolazione 

adulta del paese » 
Oltre che sulla relazione di 

Breznev al CC (il testo cir
cola già nelle organizzazioni 
di partito) l'attenzione degli 
osservatori è concentrata sui 
primi commenti che vengono 
fatti dopo la lettura del pro
getto. Vengono messe in evi
denza alcune particolarità 
che si riferiscono alle que
stioni della gestione econo
mica e particolarmente al 
partito di cui viene ribadito 
il ruolo dirigente nell'arti
colo 6 che fa parte del pri
mo capitolo dedicato al si
stema politico: il PCUS è 
la forza che dirige e guida 
la società sovietica, è il nu
cleo de! suo sistema politi
co e di tut te le organizza
zioni statali e sociali. Il 
PCUS esiste per il poj>olo e 
serve il popolo. Ispirandosi 
al pensiero marxista-lenini
sta il PCUS definisce la pro
spettiva generale dello svi
luppo sociale, la linea della 
politica interna ed estera del
l'URSS, dirige la grande at
tività creativa del popolo so
vietico, conferisce un carat
tere pianificato e scientifica
mente basato alla sua lotta 
per la vittoria del comuni
smo ». 

Altre particolarità che fi
gurano nel progetto riguar
dano il contatto tra gli etiti 
statali, le organizzazioni e la 
base del paese. Viene preci
sato (articolo 8) che si deve 
sempre più sviluppare il prin
cipio della democrazia socia
lista, che va ampliata «Ja 
partecipazione dei lavoratori 
alla direzione della società e 
dello Stato ». che si deve 
«perfezionare l 'apparato sta
tale. elevare l'attività delle 
organizzazioni sociali, aumen
tare il controllo popolare, raf

forzare la base giuridica del
la vita sociale e statale. De
cisioni e dibattiti — è detto 
nell'articolo — devono esse
re sempre più pubblicizzati 
ed estesi, bisogna tenere si
stematicamente in considera
zione l'op.nicne pubblica ». 

Ampiamente commentati 
seno anche quei capitoli ohe 
riguardano le questioni del
la gestione economica. L'ar
ticolo In del progetto precisa 
che nella pianificazione van
no tenuti .ti considerazione 
ì pr.ncipi settoriali e terri
toriali. Una nota particolare 
riguarda la «combinazione 
tra la direzione centralizzata. 
l'autonomia economica e la 
iniziativa delle aziende, di en
ti eoi altre organizzazioni ». 
Viene anche precisato che 
«devono essere utilizzati in 
modo attivo l'autofinanzia
mento, il profitto e il costo 
della produzione ». 

Tra gli osservatori hanno 
suscitato interesse anche i 
capitoli che riguardano la 
protezione della famiglia e 
quelli sugli organismi del po
tere e dell'animiliist razione. 
A questo proposito ne! pro
getto c'è un articolo che sta
bilisce che « tu t te le leggi 
dell'URSS vanno approvate 
esclusivamente dal Soviet Su
premo ». Una modifica si tro
va nella struttura de! Presi
dimi!" viene introdotta la ca
noa di primo vice presiden
te. Nel progetto di Costitu
zione non figurano articoli 
dai quali risulti che il se
gretario de! Parti to — come 
invece era stato anticipato 
da alcune agenzie occidenta
li - s.a contemporaneamen
te Presidente del Presidium 
del Soviet Supremo 

Carlo Benedetti 

Un'analisi vera « propria 
della nuova Costituzione so
vietica dovrà essere fatta nei 
prossimi giorni con tutta l'at
tenzione che una simile in-
notazione richiede. Nel mo
mento m cui scrìviamo, il te
sto integrate del documento 
non è ancora disponibile a 
Roma. Conosciamo solo i di
versi riassunti di stampa. 

Diversamente dalle prece
denti. la nuova Costituzione 
non implica cambiamenti di 
rilievo nella strutturazione de
gli organi di potere dello 
Stato sovietico. Pur tenendo 
conto di alcuni aggiustamen
ti intervenuti nella pratica, 
i rapporti tra le stngole re
pubbliche e la loro Unione, 
fra assemblee sovietiche e or
gani esecutivi, tra governo e 
Soviet supremo, tra enti pò 
litici e amministrazioni della 
giustizia, non vengono sostan
zialmente modificati. L'istitu
zione di un primo vice-pre
sidente del Prestdium del 
Soviet supremo, oltre i qum-
d'ci vice-presidenti già esi
stenti (uno per ogni repub
blica federata) potrebbe sem
plicemente facilitare l'ossuti-

| zione della carica di presi
dente — come dicono le indi
screzioni circolate sino a que
sto momento - - alla stessa 
persona (oggi è Breznev/ che 
già ricopre l'incarico di se 
gretano generale del Comita
to centrale del partito. 

Cambiano invece, in mo 
do abbastanza sensibile, le 
enunciazioni politiche e ideo
logiche che fanno da tessu
to connettivo alle norme giu
ridiche. Cambia in primo luo
go la definizione stessa dello 
Stato sovietico che viene uf
ficialmente proclamato asta
to di tutto il popolo ». Si trat
ta. come molti lettori ricor
deranno, di una formula in
novativa rispetto al pensiero 
marxista più classico, oltre 
clic alla prassi costituzionale 
sovietica, formula che ha già 
suscitato non poche discus
sioni in ambito internazio
nale. In URSS la sua nascita 
si accompagnò col proposito 
di gai a nt ire una maggiore 
partecipazione di cittadini al

la gestione degli affari pub
blici, che in una società co
me quella sovietica includo
no in primo luogo il funzio
namento dell'economia. Que
sta tendenza a un maggiore 
coinvolgimcnto del paese nel
la direzione della vita stata
le dovrebbe essere la carat
teristica dominante della nuo
va Costituzione. 

Sello stesso tempo viene 
enunciata con jnolta più for
za che nella precedente Co
stituzione la funzione statale 
ed egemonica del partito co
munista. Già nel testo del 
1936 — quello tuttora m vi
gore — tale principio era sta-
to introdotto, mentre man
cava nelle precedenti aleggi 
fondamentali » dello Stato 
sov.etico. Esso era tuttavia 
formulato in termini più mi
surati. Xegh ultimi anni era 
stato raccolto e reso più ca
tegorico dalle Costituzioni di 
altri paesi socialisti (coni 
presa l'ultima Costituzione 
cinese'. La stessa opcrazio 
ne viene ora ripetuta ncll' 
URSS. 

Più ampio eh'e per il pas
sato appare l'elenio dei dirit
ti e dei doveri del cittadino. 
che Olà ne'la precedente Co 
stttuzione era as*ai impor 
tante. Questo riguarda tanto 
i duttti sociali 'ist aggiunge 
oagi, per esempio, un diritto al
l'alloggio. che era chiaramen
te irrealizzabile nell'URSS di 
40 o di 20 anni fa) quanto i 
diritti politici e. individuali: 
si stabilisce, ad esempio, la 
possibilità dt fare appello 
contro gli atti arbitrari de-
gli organi statali. In questo 
campo i numerosi dibattiti 
e conflitti degli ultimi anni 
hanno tuttavia messo in ri
lievo come le maggiori diffi
coltà inten>engano nell'appli
cazione pratica -~ e. non nel-
l'enunciazione teorica — di 
quei principi. Su questo pun
to la discussione pubblica. 
che viene ora preannunciata. 
potrebbe forse fare luce più 
di quanto non possa lo stesso 
testo costituzionale. 

Giuseppe Boffa 

l l l l l t l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I l l l l l M I I t i l i I I I M I M I M I t i t i l l i l l l l t l l l l l l l l t l l l I l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l ' I M I I I l l l l l l l l ) l l l l l l l l l l • • 

TEL AVIV — I-a popilazio 
ne palestinese della Cisgior
dania scende: a ogg» ;n sc.o 
pero generale, in segno d: 
lutto per la r . c c . j j j i del 
decimo anniversario della 
guerra dei se: giorni. Per 
l'occasione, le autorità israe
liane hanno me&so tutta la 
Cisgiordania piat.oamem-e in 
stato di emergenza, si : ade 
e città sono pattugliale da 
reparti dell'esercito e de..a 
guardia di conf.ne. che j-o.io 
stati venerdì notevolmente 
rafforzati: p^sti di blocco 
controllano il traffico: ole 
menti «sospetti» sono sta: : 
arrestati a titolo «preventi
vo ». 

L'apparato r e p r e s s o non 
potrà comunque impedire che 
la popolazione eisgiordana 
face.a sent.re la rua vece. 
come dimostrano le mani fé 
stazioni clic s. sono svo.te 
lungo tutto l'arco dell'ul" mo 
unno e m e r o , pagate spes.-o 
« prezzo d: vite innocenti. 
Gruppi d: m l.t.int: hanno 
Ieri d.ffuso volani.ni in tu* t i 
la zona. n\:: . indo 'a popo-
laz.one ad ader.re ai'.o scio 
pero, a proclamare la sua 

; «des.one all'OLP e a nven-
! d.care la creazione d: uno 
i Stato palestinese ìndipenden-
! te. « Ogni arabo palestinese 
' deve ricordare di non cede-
' re — s: leirge in uno dei vo-
j Iantini— fino a quando avrà 

ottenuto i suoi legittimi di-
r.tf. attraverso la creazione 

• di uno Stato palestinese •>. 
! In Israele, intanto, dove 
J non è prev.sti alcuna ceri-
; mon.ti ufficile per il 5 più-
• gno. continuano le trattnti-
! ve e 'e po'.em.ehe per la for-
i mar o:ie de. tiuovo coverno. 
; diretto dal leader del L.kud 
i tb'c.vo di des 'ra) MT.ahem 
j Beg.n. Particolarmente d:-

f i i ssa . come si sa. e la scel-
i ta d: Moshe Dayan come mi-
' n.stro dog', esteri del futuro 
; coverno; .eri Beein ha detto 
i che -t non rinuncerà > alla 

scelta di Dayan perché io 
I cons.dera * il p.ù capace" 
. fra ì pofr.s.n.l. ministri degli 
' esteri: a sua volta il brac 
'• c o de.-'.ro d Bee.n. l'ex<o-
! imnd jn to de'."av.azione e 
• probab.l- :n n ,-iro della d.-

foa FI.-- \\v./:n..n:i. h i de:-
• to eli? < D a j j n sarà nnn.stro 

In base ai primi risultati elettorali 

Marocco: prevalgono di misura 
le forze legate a re Hassan 

RABAT — Secondo i d i t i 
Ufficiali comun.ca;-. oergi dal 
ministro dell'interno i risul
tat i delle elezioni legislative 
In Marocco sono i seguentii 

Indipendenti (filo-governa
tivi) 81 seggi. 44.63 V. 

Istiqlal (oppos.z.oc-.e tradì-
Konalista) 4J s-egg.. 21.62 ',. 

Movimento popolare icentri-
i t a ) . 29 seggi. 12.40 ' e 

USFP (opposizione progres-
u s t a ) . 16 seggi. 

MPDC (centrista). 2 seggi. 
2,02 '•<-. 

PPS (comuni tà ) , 1 seggio 
I! pr.mo ministro Ahmed 

Osman. e la quasi totalità dei 
membri del governo sono sta
ti eletti a forte maggioranza. 
11 leader deiristiq'.aì. avvoca
to M'Hamed Boucetia, è sta
to eletto a Marrakech con il 
71 per cento dei voti espres
si. mentre a Casablanca il 
leader de! P.P.S. (comunista), 
Ah Y a u , ha ottenuto il 41 
• t r cento. 11 leader dell' 

USFP. av .orato Abderbra-
h.m Bou.ib.d. e stato battu
to invece ad Acad:r da! can-
d.dato md:pendente. Ahmed 
Ramzi. ex m.mstro della Sa
nità. 

L'afflusso a.le urne è sta
to molto alto. In base ai pn-
m. risultati, l'afflusso è stato 
infatti de".l"81.44 per cento. 
Nelle elezioni comunali del 
novembre 1976 :a partee.po
zione alle elezioni era stata 
del 65 per cento. 

In tutto si erano preleva
ti al g.udiz.o di :-e. milioni 
e mezzo di marocchini cir«.a 
nulle candidati per 17S seg 
si. Per permettere agli anal
fabeti (circa il 60 per cento 
nelle zone rurali» di r.cono 
scere il loro partito, le sche
de erano di diversi colon: 
bianche per gli indipenden
ti. blu per l'Istiqìal, gialle 
per l'Unione soc.alista delle 
forze popolari. 

degli esteri: la cosa è più o 
meno certa ». 

Dal Libano de! sud giun
gono ancora una volta noti
zie di guerra. La notte scor
sa violenti duelli di artiglie
ria si sono ver.ficati tra for
ze palestinesi-progressiste e 
forze falongiste. !e quali per 
la ennesima volta hanno 
dato il via agli scontri gio
vandosi dell'appoggio milita
re israel.ano. IK> scambio di 
tiri si e ovulo soprattutto 
fra gli abitati di Marjayoun 
e K'e.ah. tenuti dalle destre. 
e Khyam e Ibi AsSaqt. te
nuti dai pìlest.nesi e dalle 
sin.stre. A'meno 12 persone 
sono rmns te fer.te daila par
te progressista. Secondo fon
ti palesi, nesi. negli uH.mi 
giorni i falangisti avrebbero 
fatto uso d: bombe ai fosforo. 

ROMA - L'Assoo.azione na
zionale d: amicizia italo ara
ba. in una sua nota in oc-
cas.one del decimo anniver
sario della guerra di giugno. 
r "e-.a conv quel a zuerra ab
bia arrec.tto".<uoi più dura 
e permanente minaccia alla 
pace, rendendo p.u diffìcile 
x.*iA soluzione negoziata dei 
prob.emi med.or.entaii e di 
quello palesi nese in partico
lare ». La nota ricorda l'inos-
ìcrvanza israeliana delle ri
soluzioni dell'ONU sul ritiro 
da. terr . ton arabi occupati, 
.: nuovo conflitto dell'ottobre 
I&73 cne >< ha messo in peri-
co.o l'equi'..brio mcnd.ale ». :". 
^lenificato «politico ed uma
no » della questione pa'.est.ne-
5C. il « nuovo crudele spargi
mento di sangue •> che s: è 
ver.ticato .n Giordania e in 
Libano, le .< nuove sofferen
ze e i nuovi gravi disagi so 
c a i : ed economici -> prodotti 
m altri Paesi dal conflitto 
mediorientale. 

« L'opinione pubblica mon
diale - - afferma quindi la no 
ta — tut t iv:a sta maturando 
una più equilibrata e giusta 
valutazione: il d :n t to del po
polo palesi.oese ad una pro
pria patria è stato r.conoscm-
to AÀ] nuovo presidente ame-
r.cano Carter come dalla CEE, 
I: r.ccnoseimento di questo 
d.ritto costituisce gran parte 
di op.m seria premessa per la 
sicurezza e la pace nel Med.-
terraneo e quindi in Europa 
e ne! mondo. Solo restituen
do al popolo palestinese — 
conclude la nota — una pa
tria ci potranno essere un giu
sto e stabile assetto politico 
e statuale e una prospettiva 
di progresso e di collaborazio
ne fra i popoli della regione ». 


